
Ciao don Aldo, te ne sei andato in silenzio, lontano dai clamori, come a te piaceva, 
chiudendo la parentesi umana, per aprire quella celeste. Quella umana spesa in favore di 
tanti, che in te hanno avuto un padre, un amico, un confidente, un maestro, un Faro verso 
cui rivolgersi nei momenti bui e burrascosi nel cammino di vita. Io ti ho incontrato un po’ 
tardi, nella mia maturità, ma ciò mi aiutato ad apprezzare la tua vicinanza e amicizia. 

 
Con te ho potuto vedere e capire meglio il mio animo, e tutto il mio vissuto. Mi 

chiamavi “giamburrasca” per la confusione e la goliardia con cui mi esprimevo, ma il mio 
braccio era lì ad aiutarti a salire le scale e a registrare le tue omelie da tramandare… 

 
Grazie di tutto, hai gettato l’ancora, hai combattuto la buona battaglia, hai conservato 

e fatto conservare la fede, hai dispensato serenità umana e cristiana. 
 
Ora goditi la pace in Cristo e prega per noi. 

Il dottore, come tu mi chiamavi. ‘’C’è anche il dottore, dicevi, ora siamo tutti!!’’ 
 
Ciao… 

 


